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Giunte tra crisi e trattative 
Scontro tra il PSI e la DC: crisi aperta 
nel tripartito a Brescia e in Provincia 

La richiesta di vertice avanzata dai socialisti respinta dai democristiani - Il PSDI, terzo partner nelle due giunte, 
è equidistante, il PRI approva - «Interesse» del PCI - La vicenda dell'assessore inquisito dalla magistratura 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Gli assessori socialisti al 
Comune ed alla Provincia di Brescia 
hanno rassegnato ieri le dimissioni a-
prendo ufficialmente la crisi nei due en
ti. La decisione è maturata al termine di 
un lungo dibattito in seno al direttive 
provinciale del PSI bresciano, avviato 
martedì Eera e conclusosi poco dopo la 
mezzanotte con la votazione di un ordi
ne del giorno presentato da Vasco Frati, 
consigliere al Comune di Brescia, e da 
Sergio Moroni, assessore alla Regione 
Lombardia, ed approvato con 16 voti a 
favore e 10 astensioni. Il documento in
vita gli assessori a dimetterei e mette 
fine alle giunte tripartite DC-PSI-
PSDI. 

I dieci astenuti — fra cui il vicesinda
co della città Gianni Savoldi e l'assesso
re alla Cultura Mariano Comini — rap
presentano l'attuale minoranza all'in
terno del direttivo socialista, essi però 
non vogliono intralciare l'operato della 
segreteria e intendono fornire all'ester

no l'immagine di un PSI bresciano com
patto. 

«In queste decisioni (le dimissioni) — 
recita 1 ordine del giorno — il PSI inten
de rendere più incisivo e rapido il con
fronto fra le forze politiche con l'obietti
vo di ricercare le condizioni per la con
vergenza di tutte le forze dell area laico-
socialista ed ai fini di garantire uno sta
bile. efficace ed allargato governo della 
città e della provincia». 

La crisi era ormai scontata dopo la 
risposta fornita dalla DC comunale alla 
richiesta socialista di verifica politica e 
programmatica delle attuali maggioran
ze. Una richiesta di verifica che è stata 
ufficialmente formalizzata nel corso del
la seduta consiliare del 15 marzo scorso, 
quando il consiglio prese atto delle di
missioni da assessore allo Sport ed al 
Turismo del socialista Igino Pasotti. L' 
assessore era inquisito, assieme ad un 
membro del direttivo provinciale del 
PSI, in una vicenda giudiziaria relativa 
ad ottanta soci di cinque cooperative e-

dilizie truffati per circa due miliardi da 
due personaggi da tempo in carcere. In 
una situazione cosi delicata, il PSI chie
deva apertamente una verifica politica 
agli alleati. Ma la risposta della DC (ve
rifica sì ma solo su alcuni punti del pro
gramma, non si tocca però l'attuale inte
sa politica) veniva interpretata dai so
cialisti come una chiusura. Dopo una 
lunga riunione, dunque, il PSI decideva 
per la crisi. 

L'iniziativa del PSI riceveva subito 1' 
approvazione dei repubblicani, mentre 
il PSDI, pur esprimendo riserve sulla 
opportunità dell'apertura di una crisi, 
stigmatizzava il rifiuto della DC ad una 
verifica politica. II PCI, da parte sua, ha 
espresso «interesse» per l'iniziativa so
cialista auspicando che questa possa de
terminare una nuova fase politica a Bre
scia. 

Il segretario provinciale del PSI, Ba
ruffi, da noi intervistato, parla di «asso
luta estraneità del partito» ai fatti sui 

quali indaga la magistratura, ribadendo 
la netta distinzione tra il PSI e la posi
zione personale degli iscritti inquisiti. 
Sulla verifica e la crisi, Baruffi ricorda 
che «già nell'81, all'indomani della costi
tuzione delle giunte, il PSI aveva sotto
lineato la provvisorietà di quegli assetti 
politici. Puntiamo — dice Baruffi — ad 
un allargamento del quadro politico con 
la valorizzazione del contributo delle 
forze di area laica e socialista per la go
vernabilità degli Enti locali e ravvio di 
un confronto con il PCI, con la volontà 
pur nella diversità delle collocazioni, di 
migliorare i rapporti all'interno della si
nistra». 

Insomma, può nascere una maggio
ranza diversa? Non sarà certo solo que
stione di cifre, anche se queste, almeno 
al Comune di Brescia, hanno una loro 
eloquenza: accanto ai 21 consiglieri de e 
ai tre del MSI siedono infatti 14 comu
nisti, 6 socialisti, 2 PSDI, 2 PRI e 2 PLI. 

Carlo Bianchi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stamane do
vrebbe essere nuovamente 
Interrogato dal giudice 1-
struttore Grlffey 11 faccen
diere-corruttore Adriano 
Zampini e probabilmente 
entro domani si conosceran
no le decisioni del magistra
to che Indaga sull'«affare 
delle tangenti» circa l'Istanza 
di libertà provvisoria avan
zata dal legali di cinque degli 
undici indiziati in stato d'ar
resto (Zattoni, Artusl, Revel
li, Slmonelll e Loccl). 

L'interrogatorio degli as
sessori, consiglieri e funzio
nari che il 2 marzo o nel gior
ni successivi erano stati rag
giunti da comunicazione 
giudiziaria è stato invece 
rinviato a dopo le feste pa
squali. Sembra che alcuni 
saranno convocati con sem
plice avviso mentre per altri 
si ricorrerebbe al mandato di 
comparizione: sin dall'Inizio 
di questa inchiesta, si dice 
negli ambienti giudiziari, i 

Al Comune di Torino 
«apertura» del PSDI 

«Resteremo fuori della giunta ma in posizione diversa rispetto a De, 
Pri e Pli » - Alla Regione occorre potenziare la maggioranza uscente 

magistrati hanno sempre 
cercato di «distinguere le va
rie posizioni». 

«Fino alla settimana pros
sima non vi saranno sviluppi 
Istruttori» ha affermato il 
giudice Grlffey, aggiungen
do che ha bisogno di «rive
dersi con calma tutti gli atti». 
Le anticipazioni su quanto 
potrà accadere rischiano di 
essere smentite dal fatti. Nel
le «voci* che continuano a 
circolare, tuttavia, compaio
no di frequente i nomi di di
rigenti di una società auto
stradale e di una grossa a-

zlenda torinese. 
Sul piano politico l'atten

zione è concentrata sulla 
nuova tornata di Incontri tra 
le forze politiche che ha avu
to inizio Ieri. Rientrato da 
Roma, dove aveva conferito 
con i membri della segrete
ria nazionale del suo partito, 
il responsabile piemontese 
del PSDI, Bolenti, ha dichia
rato: «Stiamo lavorando per 
coagulare una maggioranza 
un po' più ampia di quella 
che preesisteva alla Regione 
Piemonte» (giunta PCI-PSI-
PSDI con appoggio esterno 

del PDUP-ndr). «Per quanto 
riguarda 11 Comune di Tori
no, resteremo fuori della 
maggioranza, ma con una 
posizione diversa da quella 
della DC, del PRI e del PLI». 

Nel pomeriggio l dirigenti 
socialdemocratici si sono in
contrati con quelli socialisti. 
I,a riunione è stata definita 
•Interlocutoria». Poi si è svol
ta una riunione a tre, PSDI-
PLI-PRI. Come è noto, il sen. 
Spadolini aveva lanciato nel 
corso della manifestazione 
repubblicana di domenica a 
Torino la proposta di una 

«giunta d'emergenza a man
dato limitato», accolta molto 
freddamente dalle altre forze . 
politiche. Secondo 11 segreta
rio del PLI Zanone, Invece, o 
«si mette insieme In tempi 
brevi una soluzione che par
ta dall'iniziativa del laici» e 
che dovrebbe trovare «1 con
sensi necessari», oppure non 
resterebbero che le elezioni. 

Stamane, mentre sarà in 
corso la seduta del Consiglio 
regionale (quasi certamente 
senza esito per quanto con
cerne la formazione della 
nuova Giunta), si terrà un 
nuovo Incontro tra socialisti 
e socialdemocratici. Nella 
tarda mattinata si riuniran
no PCI-PSI-PSDI. Negli 
scorsi giorni, comunisti e so
cialisti si sono già chiara
mente pronunciati per la ri
costituzione di giunte di sini
stra con la partecipazione 
del socialdemocratici. 

p. g. b. 

Toscana, due ore 
di colloqui Pci-Psi 

È iniziata in un clima positivo la verifica per la regio
ne - Previsti altri incontri con i partiti della sinistra 

Bologna, arcivescovo 
polemico con le giunte 
Giudizi disinformati di mons. Manfredini, appena insigni
to della nuova carica, sulle amministrazioni di sinistra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Due ore di colloqui nel
la saletta del gruppo consiliare co
munista della regione toscana ed un 
«arrivederci» a dopo Pasqua. È Inizia
ta cosi, nella tarda mattinata di ieri, 
la «verifica» tra comunisti e socialisti 
toscani, è il primo di una fitta serie di 
Incontri che 11 PCI ha messo In ca
lendario con 1 partiti di sinistra e l 
laici del consiglio regionale. Obietti
vo dichiarato dell'iniziativa: rilan
ciare le giunte di sinistra (partendo 
da quella della Regione), arrivare ad 
un chiarimento dei rapporti politici 
con il PSI. 

Nel prossimi giorni la delegazione 
comunista, guidata dal segretario 
regionale Giulio Quercini, si vedrà 
con il PdUP. Sinistra Unita, il PSDI, 
Il PRI ed 1 liberali. Unica esclusa dai 
colloqui è la DC. secondo una precisa 
scelta politica. Come è stata una 

scelta politica quella di avviare il gi
ro di incontri iniziando con il PSL 

Ieri mattina, dunque, primo 
round. AI termine, 1 dirigenti dei due 
partiti hanno abbozzato sorrisi e 
commenti distensivi. «Siamo partiti 
con il piede giusto — ha dichiarato il 
segretario regionale socialista Paolo 
Benelli — speriamo di arrivare bene 
In fondo». Ma subito dopo ha voluto 
spruzzare un po' d'acqua fredda su 
facili entusiasmi: «La giunta regio
nale — ha aggiunto Benelli — va be
ne così com'è, è ottimale. Non c'è bi
sogno di nuove alchimie». «Un avvìo 
positivo», ha incalzato 11 segretario 
comunista Giulio Quercini. I comu
nisti hanno illustrato ai loro alleati 
di governo il documento program
matico preparato nei giorni scorsi. I 
socialisti hanno preso in consegna la 
bozza ed hanno chiesto qualche gior
no per pensarci su. 

BOLOGNA — Il nuovo arcivescovo di 
Bologna, monsignor Enrico Manfredini 
già vescovo di Piacenza per molti anni, 
ria inaugurato — se così si può dire — il 
suo nuovo incarico con una intervista a 
•Il Sabato» settimanale di Comunione e 
Liberazione, l'organizzazione cattolica a 
cui egli è molto legato. Parlando dell'E
milia Romagna e delle amministrazioni 
di sinistra qui così numerose, l'arcive
scovo si è lanciato in una serie di giudizi. 
In Emilia Romagna — a detta delpresu-
Ie secondo quanto riferiscono le agenzie 
— si perseguirebbe infatti «la linea della 
centralizzazione dei servizi, del mono
polio dell'ente pubblico territoriale e 
dell'egemonia della maggioranza che 
detiene il potere». Il redattore dell'agen
zia, a questo punto, nel riferire sull'in
tervista, non si perita di insignire mona. 
Manfredini del titolo di «conoscitore 
della realtà emiliana essendo di Piacen
za» città del resto — ricordiamo — go
vernata fino al 1975 dal centrosinistra. 
Ma non pago di quel primo giudizio, il 

nuovo arcivescovo si inoltra sulla strada 
dell'indignazione perché sempre in que
sta regione — a suo dire — si trovereb
bero «facilmente i soldi per incentivare 
il rifiuto alla vita e facilitare le pratiche 
di aborto», mentre non si troverebbero i 
soldi «per assistere gli handicappati» (il 
che notoriamente non vero). E qui co
glie l'occasione anche per attaccare «A-
zione donne» e il ministro della Sanità. 
Dopo questa trovata, l'intervistatore 
sente la necessità di scendere su un ter
reno un po' più concreto e reale, chie
dendo all'arcivescovo quale metodo in
tenda seguire nel suo nuovo incarico, in
somma che cosa abbia in mente di fare. 
Richiamandosi ai «principii evangelici» 
l'arcivescovo cita il Papa: «Servire fedel
mente l'uomo, perché viva la piena di
mensione della sua umanità, senza for
mulare giudizi su persone o polemizzare 
con le forze politiche». II che ci sembra 
ottimamente detto e assolutamente giu
sto. Ma a questo punto vediamo profi
larsi un problema di coerenza. Per mon
signore arcivescovo, naturalmente. 

I dati ISTAT sulla scuola italiana 

Calo di studenti: 
120.000 in meno 

(ma mezzo milione 
fa ancora i turni) 

ROMA — Sono dodici milioni e 
trecentomila, dalla materna al
l'università, i cittadini italiani 
che frequentano una scuola 
pubblica. La materna è fre
quentata da 1.759.892 bambini; 
le elementari da 4.215.841 allie
vi; alle medie inferiori vanno 
2.862.639 ragazzi, mentre un 
po' meno, 2.465.903 sono coloro 
che frequentano una scuola 
media superiore. Infine, all'u
niversità sono iscritti 1.020.089 
studenti. Ce lo dice l'ISTAT in 
uno studio di quelli che vengo
no presentati in primavera per 
poi ricomparire, rielaborati dal 
CENSIS, in autunno. 

Dunque, l'Istituto centrale 
di statistica ci informa che sui 
banchi siedono 12 milioni e 300 
mila persone. Ma ciò significa 
che nel giro di dodici mesi gli 
studenti sono calati di ben 120 
mila unità, in gran parte con
centrate nella scuola elementa
re. È il calo demografico, lo sap
piamo tutti. Ma non illudiamo
ci. Se in qualche scuola di città 
si starà più larghi, se le classi 
saranno meno numerose, non 
c'è, in molte parti del nostro 
Paese, una preoccupante esu
beranza di edifici scolastici. Di
fatti, lo stesso ISTAT ci dice 
subito che ben 400 mila e più 
bambini e ragazzi sono costretti 
ad alternarsi in due o addirittu
ra tre turni di lezioni. Chissà se 
questi dati non faranno riflet
tere anche i responsabili Cassa 
depositi e prestiti che proprio 
qualche giorno fa hanno deciso 
il blocco totale dei finanzia
menti ai Comuni per il restauro 
degli edifici scolastici? 

Continuiamo con i dati I-
STAT, il calo demografico è di 
22 mila unità nella scuola ma-
tema, di ben 120 mila unità nel
le elementari e di 3.000 nella 
media inferiore. È nelle supe
riori che la tendenza si inverte. 
Qui infatti l'incremento è di 30 
mila studenti. Dal momento 
che sono solo 2.000 in più gli 
iscritti a) primo anno, è eviden
te che le ripetenze sono la causa 
principale di questo aumento. 
L'università, infine: qui il calo è 
lieve, quattromila studenti. 
Ma, attenzione: aumentano i 
fuori corso, che raggiungono 

3uota 315 mila (erano 283 mila 
uè anni fa) arrivando così a 

rappresentare oltre un terzo 
degli iscritti agli atenei italiani. 

Per non farsi confondere dal
le cifre, bisogna capire che il ca
lo delle nascite provoca sì un 
calo nelle leve degli studenti, 
ma che tutto questo avviene in 
un Paese dove solo 20 anni fa il 
60 % dei ragazzi si iscriveva alla 
scuola media inferiore dopo le 
elementari, per non parlare del
le superiori (21,3% nel 1962) e 
della università (4,3%). 

Così, siamo arrivati solo da 
poco ad avere tutti i bambini e i 
ragazzi tra i 6 e i 13 anni a scuo
la. Ma nelle materne, esiste an
cora un 18% di bambini (300 
mila, in cifre assolute) che, pur 
avendo l'età giusta, non usu
fruisce di questo servizio. Que
sta è la media: se si va nelle re
gioni settentrionali, però, que
sta percentunale si assottiglia, 
arrivando appena al 10%. Ef
fetto della minore natalità, cer
to, ma anche delle centinaia di 
scuole materne realizzate dalle 
amministrazioni di sinistra. 

L'ISTAT ci dice anche che 
un ragazzo su due, una volta u-
sdto dalle medie inferiori, si i-
scrive ad una scuola superiore. 
È un dato importante, e se vi 
sommiamo altri 300 mila e for
se più ragazzi che frequentano 
corsi di formazione professio

nale pubblici e scuole superiori 
private, arriviamo ad una per
centuale che si avvicina al 
65-70%. Considerato che molti 
abbandonano la scuola durante 
i primi due anni di corso, pos
siamo dire che ormai esiste, 
nella pratica, un allungamento 
generalizzato degli studi di 
uno-due anni dopo l'obbligo 
scolastico. 

Nei dati consegnati dall'I-
STAT c'è anche un segnale 
preoccupante per le medie infe
riori. Questo grado di scuole è 
stato riformato nel '77.1 nuovi 
programmi dicono a chiare let
tere che le medie inferiori deb
bono essere scuole formative, 
badare quindi più alla persona
lità del ragazzo che al raggiun
gimento di obiettivi rigidi. Eb-
bene, i dati ISTAT ci dicono 
che, nelle classi, è successo pro
prio il contrario. Dall'anno sco
lastico '78-'79 ad oggi i ripeten
ti sono aumentati del 30%: nel 
'78 su 2 milioni e 923 mila i-
scritti, vi erano 101.898 ripe
tenti. All'inizio dell'83 su un 
numero minore di studenti, i ri
petenti sono cresciuti fino a 
134.774. Un dato che d dice, 
con evidenza, che molti profes
sori non hanno proprio voluto 
capire — e molti, probabilmen
te. hanno voluto apertamente 
ostacolare — i nuovi program
mi di questa scuola, e il loro si
gnificato. 

Ecco dunque che l'ISTAT ci 
presenta una foto della scuola 
italiana dove i colori delle novi
tà si mischiano al grigio di pro
blemi irrisolti, vecchie conce
zioni, «rivincite» sulla pelle de
gli studenti, ritardi. Ciò che 
non dice, né potrebbe farlo, so
no gli anni di attesta che questa 
scuola, dalle elementari alla su
periore, deve sopportare per a-
vere una sistemazione che met
ta il nostro sistema di istruzio
ne al passo con l'evoluzione tec
nologica e sociale del nostro 
Paese. Non dice, insomma, dei 
programmi elementari fermi al 
1928, di insegnanti male e poco 
aggiornati, di una riforma delle 
superiori divenuta ormai chi
mera. I numeri, si sa, non pos
sono tutto. 

Romeo Bassoli 

Dall'I 1 aprile 
in Senato (aula) 

la riforma 
delle superiori 

ROMA — Nella settimana 
tra l'il e II 16 aprile il Senato 
discuterà, in aula, 11 disegno 
di legge di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
nel testo approvato dalla 
Commissione Pubblica I-
strazlone. La legge, rimasta 
ferma per oltre un mese per 
le divergenze sorte tra 11 mi
nistero del Tesoro e quello 
della Pubblica istruzione, si 
è sbloccata 'eri, con il parere 
favorevole -ella Commissio
ne Bilancio. Per risolvere 11 
problema della copertura fi
nanziaria si è escogitata una 
forma addirittua Inedita nel
la legislazione del nostro 
Paese. In pratica, infatti, si 
farà una legge «ad hoc» per 
indicare la spesa necessaria 
alia riforma. 

Costruire case migliorando la qualità 
dell'abitare: è l'obiettivo delle Coop 

Aperto a Roma il congresso dell'Associazione cooperative d'abitazione - Presenti operatori economici, rappre
sentanti di istituti di credito, dei partiti, dei sindacati - La relazione di Lucchi - 65.000 alloggi in tre anni 

ROMA — «TI movimento coo
perativo per una nuova qualità 
dell'abitare», il tema del VI 
congresso dell'Associazione 
cooperative; d'abitazione, che si 
è aperto ieri all'Auditorium 
della tecnica all*EUR. presenti 
400 delegati. Ai lavori, presie
duti dal vicepresidente dell' 
ANCAb, Paolo Di Biagio, han
no assistito operatori economi
ci. rappresentanti degli istituti 
di credito fondiario, dei mini

steri del Lavoro e dei LLPP, i 
deputati Alberghetti e Ciuffìni 
(PCD.Querd (PSI), Bastianini 
(PLI), Grisolia (PRI). il segre
tario della Federazione CGIL-
CISL-UIL Mueciarelli. Breschi 
segretario degli edili, Bordieri, 
Barrocci e De Gasperi per gli 
inquilini. Tra i messaggi quelli 
dei presidenti della Camera 
Jotti e del Senato Fanfani. 

L"ANCAb con una documen
tata relazione dei suo presiden

te, Eligio Lucchi. è giunta ali* 
appuntamento con un signifi
cativo consuntivo. Basta citare 
i 65.000 alloggi realizzati in tre 
anni, con costi al di sotto del 
15-125 ̂  degli interventi delle 
imprese. Ma la situazione oggi 
— ha sostenuto Lucchi — è 
mutata. E peggiorata per gli a-
spetti economici, per gli effetti 
distorcenti all'interno d» una 
legislazione disattesa e male 
applicata, per gli ingiustificati 

ritardi nella spesa, per gli scarsi 
rapporti con gli operatori, per 
la pratica dei provvedimenti d' 
emergenza di fronte al ripro
porsi del dramma della casa. 

Perciò — ha continuato Luc
chi — occorre ricondurre l'edi
lizia abitativa ad una politica di 
programmi, creare e rendere o-
perativo un circuito finanziario 
per reperire risorse di rispar
mio da mettere a disposizione 
di piani produttivi volti, non 

solo, alla proprietà della prima 
casa, ma anche all'affìtto o e 
forme intermedie quali l'uso 
con riscatto. Per questi obietti
vi questi i nodi da sciogliere: 
credito e fisco, costi e qualità 
dell'alloggio, procedure e tempi 
d'attuazione. ^ 

Per le aree bisogna uscire-
dalla precarietà della proroga-
tampone. giungendo ad una so
luzione che affermi il principio 
di separazione del diritto di 

ROMA — n giudice Metta, 
del tribunale civile, non ha 
depositato neanche Ieri la 
sentenza sul ricorso presen
tato dall'avvocatura dello 
Stato con l'obiettivo di non 
pagare al «Manifesto» I con
tributi dovuti per effetto del
la legge sull'editoria. Il 14 
febbraio scorso 11 pretore 
Preden aveva condannato lo 
Stato a versare al giornale 
entro oggi, 31 marzo — tra
mite l'Ente cellulosa e carta 
— le provvidenze arretrate 
(poco più di un miliardo) o, 

Scadono i termini, lo Stato 
rimborserà il «Manifesto»? 

In subordlne, una provvisio
nale di 600 milioni. L'ordi
nanza del pretore aveva l ca
ratteri dell'esecutività e del
l'urgenza perché I ritardi nel 
pagamento del contributi 
stavano provocando un dan
no Irreversibile al «Manife
sto», fino a metterne a ri

schio la sopravvivenza. 
Il 25 scorso, in apertura 

del dibattimento di merito 
davanti al tribunale civile, 1' 
avvocatura dello Stato ha 
presentato ricorso chiedendo 
la revoca dell'ordinanza pre
torile. In sostanza 11 governo 
Fanfani non vuol dare 1 soldi 

di cui è debitore al «Manife
sto». Ora li giudice Metta a-
vrebbe fatto sapere che non è 
in condizione di pronunciar
si su) ricorso se non dopo Pa
squa. Tuttavia il termine fis
sato dal pretore scade oggi. 
Non essendovi, allo stato det
te cose, alcun pronuncia

mento che Invalidi l'ordi
nanza del pretore l'Ente cel
lulosa. avrebbe l'obbligo di 
pagare. In caso contrario in
correrebbe In responsabilità 
civili sanzionabili in sede 
giudiziaria. 

È evidente, però, che la vi
cenda ha connotati eminen
temente politici, con la presi
denza del Consiglio che al è 
arroccata su una posizione 
di assoluto riiìato: non vuol 
pagare. Resta da vedere in 
che senso deciderà di agire 
l'Ente cellulosa. 

proprietà dal diritto di edifi
cazione perché il processo di 
pianificazione territoriale e di 
trasformazione urbanistica ap
partiene allo Stato, alle Regio
ni, ai Comuni. 

Per il credito si propone una 
aede unica di raccolta e gestio
ne di flussi finanziari. Finora 
alla mancanza di risorse si è ac
compagnato il malgoverno. Da 
cinque anni, ad esempio, resta 
inapplicata la legge per «Impie
go delle riserve degli istituti 
previdenziali ed assicurativi, 
sottraendo cosi, ogni anno, 
700-800 miliardi all'edilizia. La 
manovra fiscale deve essere ri
condotta alla logica di un inter
vento agevolativo per l'accesso 
alla prima casa e graduato se
condo i redditi. Può acquistare 
un'enorme importanza. Basti 
pensare che con le detrazioni 
degli interessi di mutuo un red
dito imponibile di 15 milioni 
può risparmiare 1 mih'ooe 
600.000 lire l'anno e un imponi
bile di 20 milioni, circa 2 milio
ni. 

Per quanto riguarda la quali
tà della casa e dell'abitazione 
— ha affermato Lucchi — non 
si esaurisce nella proposta pro
gettuale, ma investe nell'insie
me il sistema di bisogni, le a-
spettative dell'utenza, ì nuovi 
comportamenti abitativi. Oc
corrono soluzioni differenziate: 
nella casa in proprietà, ma an
che Dell'affitto, nel recupero e 
nella nuova edificazione su 
grande scala e negli interventi 
di piccola dimensione. La man-
causa di qualità nella produzio
ne edilizia, la povertà formale 
delle periferie, lo scarso spesto-
re culturale delle proposte pro

gettuali sono gli aspetti che 
rendono urgente questo impe
gno nel tentativo anche di ri
comporre la frattura tra archi
tettura ed edilizia. II binomio 
costi-qualità deve costituire 1* 
asse centrale delle finalità della 
sperimentazione, 

Un profondo ripensamento 
dei meccanismi del piano de
cennale, a partire dal CER con 
la presenza di operatori econo
mia è stato suggerito da Luc
chi, Q quale ha rivendicato la 
modifica del meccanismo age
volato che si scontra con l'at
tuale mercato finanziario 
creando difficoltà celle stipule 
e nelle agevolazioni dei mutui, 
colpisce le fasce di reddito più 
basso. 

Lanciando una proposta di 
una «sede di incontro» tra coo
perazione, sindacato e impren
ditoria per discutere misure di 
rilancio del settore abitativo, 
Lucchi ha illustrato le richieste 
del movimento cooperativo che 
vanno dalla riforma dei suoli al
la modifica dei meccanismi 
procedurali, finanziari e credi
tizi, al raddoppio dei flussi fi
nanziari per 1 edilizia agevolata 
e convenzionata, all'utilizzazio
ne delle riserve delle Assicura
zioni e degli istituti di previ
denza, all'eccesso ai finanzia
menti in valuta estera assicu
rando la copertura del rischio 
di cambio, al risparmio-casa, 
alla normativa che consenta un 
serio contenimento dei costi, al
la revisione dei prezzi, alle faci
litazioni per i programmi inte
grati, consentendo la program
mazione degli investimenti. 

Claudio Notati 

Fallimento degli autonomi 
I traghetti sono partiti 

GENOVA — Lo sciopero di 48 ore proclamato dal sindacato auto
nomo Federroar-Cisal sui traghetti della Tirrenia e dell'Adriatica 
sta fallendo clamorosamente: ieri pomeriggio, dopo due accese 
assemblee svoltesi a bqrdo, gli equipaggi hanno deciso di far parti
re regolarmente i traghetti «Clodia» e «Nomentana», rispettiva
mente per Cagliari e Porto Torres. Sulle banchine c'erano già più 
di duemila persone in attesa (soprattutto emigranti che rientrava
no in Sardegna per le festività pasquali): ma le allucinanti scene 
cui ci hanno abituati gli scioperi corporativi degli autonomi non si 
sono ripetute. Sulla «Clodia», per esempio, solo 3 marinai su 118 si 
sono pronunciati a favore dello sciopero; più consistenti le adesioni 
sulla «Nomentana», ma la Tirrenia ha potuto dare egualmente il 
«disco verde» per la partenza nelle ore serali. Non è escluso comun
que che oggi gli autonomi riescano a bloccare qualche nave, la
sciando a terra migliaia di viaggiatori diretti in Sardegna. Solo a 
Genova sono previsti più di tremila imbarchi: dovrebbero partire 
la «Domiziana» per Olbia, l'iAurelia» per Palermo e la «Boccaccio» 
per Olbia. 

Anche il PRI ha la sua festa: 
a Ravenna dal 7 al 10 aprile 

RAVENNA — «Bianco, rosso, il verde: l'altra idea dell'Italia». Con 
questo slogan il PRI parte per la prima edizione della sua festa 
nazionale, si svolgerà a Ravenna nei quattro giorni che vanno dal 
7 al 10 aprile prossimi. 

Perche questa festa? E perché proprio a Ravenna? L'ha spiegato 
ieri mattina in una conferenza stampa tenutasi nel capoluogo ro
magnolo Claudio Suprani, uno dei responsabili dell'organizzazio
ne. «La facciamo a Ravenna, sia perché qui c'è la Federazione 
repubblicana più forte d'Italia, sia perché la città è indubbiamente 
a misura d'uomo, adatta quindi al nostro appuntamento». 

Il PRI conferma: «Sì» ai tg 
delle televisioni private 

ROMA — Anche il PRI, dopo PLI e PSDI — ha preso formal
mente posizione a favore dei telegiornali sulle tv private. Lo ha 
fatto con un articolo che comparirà sulla «Voce repubblicana» di 
oggi e ispirato dalla segreteria del partito. In esso si esprime solida
rietà a Montanelli, che da lunedi trasmette un suo tir limitato alla 
Lombardia su Italia 1. Vi si conferma inoltre che il PRI sta per 
presentare un progetto di legge che prevede espressamente il dirit
to per le tv private alle trasmissioni in contemporanea e, quindi, ai 
telegiornali come «garanzia effettiva delle condizioni di plurali
smo» nel settore dell'informazione e di equilibrata convivenza tra 
servizio pubblico ed emittenza privata. 

Sesso a scuola: trasmettere 
modelli o offrire strumenti? 

Nel servizio pubblicato ieri in quarta pagina a firma Eugenio 
Manca e riguardante il sesso a scuola, il salto di alcune parole ha 
stravolto il senso di un'intera frase. Trascriviamo qui la frase, 
inserendo in corsivo le parole mancanti: «Informazione si è insisti
to, e non educazione sessuale: il che significa rifiuto della trasmis
sione di precetti e di modelli, ma invece offerta di strumenti 
conoscitivi e critici affinché ciascuno, nel massimo di consapevo
lezza e di libertà, possa compiere le sue scelte». 

Il partito 

Convocazioni 
ROMA — Le compagne e I compagni diffusori di Calenzsno. In 
provincia di Firenze, sono venuti a visitare II nostro giornale. 
Dopo la vìsita allo stabilimento e alla redazione, e dopo un dibat
tito sul giornale e sulla sua diffusione, hanno sottoscritto lira 
225.000 per «l'Unità». 

Tesseramento 
La Federazione di Cattanissetta ha superato H 100 % 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
ricerca 

PROGRAMMATORI E ANALISTI 
SI RICHIEDE esperienza biennale, conoscenza dei linguaggi P 1 1 e/o Assembler 
IBM/370 e delle tecniche DB/OC. DL 1 e CICS. conoscenza deRa Pngua inglese, 
residenza a Bologna. Sarà U d o preierermale la conoscenza delle protamatichs 
assicurative. 
SI OFFRE inquadramento e retribuzione corranborata aBa professionaBta acquisita. 

INDIRIZZARE DETTAGLIATO CURRICULUM VTTAEA: 
bulli Pittali AD 1705 - 111. 100 • 40100 lOlOCM 

PROVINCIA DI MODENA 
Viale Martiri della Libertà, 34 

41100-MODENA 

BANDO DI GARA 
La provincia di Modena indirà gare a licitazione privata per 

la fornitura di conglomerati bituminosi per la manutenzione 
ordinaria delle strade provinciali per l'anno 1983 suddivisa 
nei seguenti lotti: 
1) Lotto A ebassa pianura» 

Importo a base d'asta (Iva esclusa) L. 214.500.000. 
2) Lotto B «zona di Modena e Pedemontana» 

Importo a base d'asta (Iva esclusa) L351.500.000. 
3) Lotto C ezona Valle del Secchia e Montefiorino» 

Importo a base d'asta (iva esclusa) L 286.500.000. 
4) Lotto D «zona del Frignano e Alto Panaro» 

Importo a base d'asta (Iva esclusa) L 315.500.000. 
Per l'acjcjhjcficazione delle forniture si procederà col siste

ma di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 con 
esclusione delle offerte in aumento in quanto l'amministra
zione non intende avvalersi dì quanto disposto dall'art. 9 
della legge 10-12-1981, n. 741 . 

Gli interessati potranno presentare offerte per una o più 
gare (escluse offerte per H tutto) e con aggru*cazione di 
ciascuna gara anche in presenza di una sola offerta vskda. 
entro 1 termine perentorio dì 21 giorni successivi la pubbi-
cazione del presente bando sulla Gazzetta uffici» dola 
Repubblica italiana indirizzata a: «Provincia di Modena - Il 
Dipartimento • Seuore amministrativo e Affari generai - Tel. 
059/237561 - Viale Martiri della Libertà. 34 • 41100 
Modena, Italia». 

Le domande dovranno essere redatte in bollo • per veni e 
esclusivamente per posta. 

Gel inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 1 
termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla scadenza del 
termine di ricezione delle domande. 

Le domande dovranno attestare, successivamente verifi
cabili, che i concorrenti non si trovano in alcuna delle condi
zioni di cui all'art. 10 della legge 113/81 . Lo domanda 
devono altresì contenere, a dimostrazione delle capacità di 
cui agfi arti. 12 e 13 della legge 113/81: 

— Dichiarazioni concernenti l'importo globale rleDe forni
tura e l'importo relativo alle fornitura identiche a quata 
oggetto alla gara, realizzate negli urtimi tre esercizi. 

— Dichiarazione contenente un elenco delle prinope»" 
forniture effettuate durante gR ultimi tre anni, con rispettivo 
importo, data e destmatano. 

— Dichiarazione elencante l'attrezzatura tecnica impian
t a 

La richiesta di invito non vincola r amministrazione. Copia 
dal presente bando e stata inviata all'ufficio delle PubbSca-
zioni ufficiali della CE.E. in data 25-3-1983. R pieaame 
bando sarà poi affisso all'albo pretono dell'trnmWttrazione 
provinciale di Modena dall'1 al 10-4-1983. ai sensi da** art. 
10 dona legge 10-12-1981. n. 741 . 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Giuseppa Nutra) 


